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Appartamenti di lusso a Roma in zo-
na centro il cui fitto sarebbe pagato
da noti imprenditori. Perfino una
«rossa» di Maranello acquistata e so-
lo intestata a un immobiliarista capi-
tolino, Gianluca Tricarico. Tutto nel-
la disponibilità di Alfonso Papa, de-
putato Pdl, membro della Commis-
sione Giustizia della Camera, ritenu-
to dal procuratore aggiunto di Napo-
li Francesco Greco e dai pm Henry
John Woodcock e Francesco Curcio
uno degli organizzatori, insieme al
giornalista-faccendiere Luigi Bisi-
gnani, della loggia segreta P4, com-
posta da politici, imprenditori, fac-
cendieri e uomini dei Servizi. Ieri,
perquisizioni tra Roma e Napoli so-
no state eseguite a carico di Agosti-
no Rodà, napoletano, 76 anni, suo-
cero di Papa, e di Tricarico, 45 anni,
l’uomo della Ferrari in uso al deputa-
to Pdl. Scopo dichiarato, fare luce
sulla natura dei rapporti esistenti
tra il livello imprenditoriale dell’or-
ganizzazione e Papa. Sequestrati gli
hard disk, agende, sim card e docu-
menti. Dall’inchiesta P4, in cui Papa
e Bisignani sono indagati insieme al
sottufficiale dell’Arma Enrico La Mo-
nica e l’assistente di polizia Giusep-
pe Nuzzo, finito agli arresti domici-
liari per concussione, è nato un fasci-
colo – stralcio sulla maxi tangente
Enimont, aperto dal pm Vincenzo Pi-
scitelli. Il giornalista amico di Gian-

ni Letta, in concorso con la commer-
cialista romana Stefania Tucci, nel
2001 fece rientrare in Italia, attraver-
so la società belga “Codepamo”, bene-
ficiaria dello scudo fiscale, una parte
della somma versata ai partiti agli ini-
zi degli anni Novanta e mai rintraccia-
ta dal pool di Mani pulite. Lo stesso
Bisignani ha rivelato lunedì scorso
agli inquirenti che fine fecero più di 4
miliardi del vecchio conio ottenuti
dai Ferruzzi: «Un miliardo e mezzo lo
utilizzai nel 1991 per acquistare alcu-
ni immobili dai Salini e gli altri 3 mi-
liardi circa furono quelli dell’opera-
zione Codepamo che io, tramite la
Tucci, volevo far rientrare dall’este-
ro». Nell’interrogatorio depositato ie-
ri, Bisignani parla delle sue proprietà
immobiliari, in particolare di «quat-
tro case di via Trionfale», a Roma, che
«sono state acquistate nel corso del
1991 senza che il rogito venisse perfe-
zionato». «Nel 1991 – continua Bisi-
gnani – diedi un anticipo al venditore
Simone Salini e poi, una volta conclu-
sa la vicenda Enimont, nel 1996 ver-
sai il saldo». Sempre nel ’96, spiega
Bisignani, «ho acquistato il capitale
della Antey dei Salini che aveva la pro-
prietà dei quattro immobili». Sui suoi
rapporti di amicizia con la Tucci, ex
moglie di Gianni De Michelis, Bisigna-
ni rivela che sono iniziati «nel
1999-2000». «Nel 2001 io avevo la ne-
cessità di far rientrare alcuni capitali
dall’estero e siccome ci fu lo scudo fi-
scale la Tucci mi propose una opera-
zione che doveva passare attraverso
la società Codepamo. Nel 2001, dun-
que la Codepamo acquistò le azioni
dell’Antey». Quanto alle banche su
cui erano state depositate le somme
all’estero, Bisignani rivela: «Non ri-
cordo di avere avuto disponibilità su
conti della Arner Bank Svizzera o
delle Bahamas».❖
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Ruby, verifiche sui telefoni di Belen e D’Urso

PrimoPiano

Egli affari loro
prosperano
Si allarga
l’inchiesta P4
Si allarga a macchia d’olio l’in-
chiesta P4. Ieri la Guardia di Fi-
nanza ha eseguito perquisizio-
ni a Napoli e a Roma. Intanto il
consigliere del premier Bisi-
gnani rivela che fine fece la ma-
xi tangente Enimont.

NAPOLI

p Perquisizioni a Roma e Napoli da parte della Finanza. Il ruolo del deputato Pdl Alfonso Papa

pMaxi tangente Enimont Bisignani rivela: «una parte dei soldi rientrati con lo Scudo fiscale»

Il caso Ruby si arricchisce con una decina di nuovi nomi. Sono quelli di
altre ragazzeche sarebbero stateospiti di SilvioBerlusconi adArcoreduran-
te i presunti festini a luci rosse e che finora non erano mai comparsi nelle
indagini. Èquantoemergedagli atti depositati dai pubbliciministerimilanesi
che indagano sul casoRuby in vista del processo a carico del premier, che si
apriràmercoledì prossimo aMilano.

E nelle carte spuntano anche i nomi di Noemi Letizia, Aida Yespica, Belen
Rodriguez e Barbara D’Urso. Da quanto si legge nell'avviso di deposito degli
atti integrativi sono stati depositati i risultati degli accertamenti su «assegni
relativi all’anno 2009» riferibili a Berlusconi.

Uscire dal caos...
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